L’UNITÀ 9 APRILE 2005
Manifestazione di protesta a Bruxelles contro la concorrenza cinese. Le linee guida Ue «tardive e insufficienti»

Tessile, posti di lavoro come palloncini
di Laura Matteucci
Un milione di palloncini blu, ad evocare i posti di lavoro che andranno persi nel tessile europeo entro la fine del 2006, ad un ritmo di mille al giorno. Manifesti che invocano misure di salvaguardia contro la Cina e bacchettano Peter Mandelson, il .Commissario europeo al Commercio, « colpevole» di aver deciso misure troppo blande e tardive per fare fronte alla valanga di importazioni cinesi (misure di salvaguardia scatterebbero nel caso 1'import cinese registri aumenti tra il 10% e il 100%, ma in realtà siamo ancora in una fase di monitoraggio).

Manifestazione di protesta nel parco del Parlamento europeo a Bruxelles, organizzata da Euratex, l'organizzazione delle imprese tessili europee, e dalla Federazione sindacale europea del Tessile e Abbigliamento e Cuoio, per riportare l'attenzione al travaglio del settore.

Dati alla mano, il presidente di Euratex, Filiep Libeert, ha chiesto alla Commissione Barroso di agire subito per «usare la clausola di salvaguardia» e ha ammonito che le linee guida sono tardive e insufficienti. «Nel 2004 sono andati in fumo 165mila posti di lavoro ‑ ricorda ‑ più o meno 11.500 compagnie tessili hanno chiuso in Europa. La proiezione, dal 2003 alla fine del 2006, è di una perdita di un milione di posti di lavoro».

E il monitoraggio dei dati sulle importazioni, appena terminato per gennaio e febbraio 2005, mostra «una accelerazione dell'export cinese del 73% in valore, con prezzi in calo del 37% da parte di Pechino e una invasione di pullover e maglie cinesi pari all'893%», i numeri che confermano i timori e inducono a parlare decisamente «di prezzi predatori». «Cosa aspetta Mandelson? ‑ chiede provocatoriamente Libeert ‑ abbiamo le prove del commercio sleale cinese, e i dati dei due mesi richiesti». Le imprese tessili non chiedono « un ritorno al regime delle quote nè tanto meno misure protezioniste», ma che venga applicato quel che prevede il libero mercato perché Pechino « procede con pratiche commerciali e sociali anormali».

«Il peggio è che non esistono vantaggi per i consumatori europei: a fronte di una caduta vertiginosa dei prezzi

all'importazione del 30% tra 2000 e 2004, il calo dei prezzi al consumo è stato appena dello 0,5%», ha aggiunto il direttore generale di Euratex, William Iakin. Alcune compagnie tengono bassi i prezzi al consumo, ma solo perché importano gran parte delle merci dalla Cina, «con risultati pessimi dal punto di vista della qualità».

Sulla stessa linea anche Valeria Fedeli, segretaria generale Filtea‑Cgil: «Dopo tre mesi di ritardo Mandelson ha varato le linee guida a tutela del settore tessile, così come previsto dalla attuali regole del Wto. Barroso e la Commissione europea dovrebbero decidere rapidamente di negoziare per un commercio equo, trasparente, sostenibile e paritario». II che, secondo Fedeli; passa attraverso l'istituzione dell'etichettatura obbligatoria sull'origine dei prodotti, e la tracciabilità dei processi produttivi.

Secondo Fedeli «la Commissione deve favorire e sostenere, con le regole del commercio internazionale e scelte politiche e commerciali, quei paesi che scelgono di rispettare i diritti umani, sociali e ambientali previsti dalle convenzioni internazionali, dando impulso allo sviluppo eticamente sostenibile, in Europa e nel mondo».

IL MANIFESTO 9 APRILE 2005
La storia

«Il decentramento? L’ho pagato sulla mia pelle
di Cassandra Orchi

Delocalizzazione? ma non è la stessa cosa del decentramento produttivo. Leggevo gli ultimi articoli sul tema pubblicati dal manifesto e non capivo e riflettevo sulla mia esperienza di ex operaia tessile, di ex‑delegata di fabbrica, di ex iscritta alla Filtea Cgil con compiti di direzione a livello provinciale. La mia storia ha inizio a 14 anni, quando inizio a lavorare in una laboratorio (prossimo alla parrocchia) del mio paese, Tolfa; in seguito entro in una cooperativa di sinistra con sede ad Allumiere dove rimango a lavorare per circa tre anni dal 1969 al 1972. Alla fine del 1973, scelgo di venire a Roma, trovo lavoro in un fabbrica di camicie di alta moda ‑ la Diam ‑ nella zona della Tiburtina, un'area della periferia romana, che negli anni Settanta era un polo industriale di piccole e medie aziende. Praticamente, oggi, scomparse quasi tutte.

In fabbrica, tra produzione e amministrazione non eravamo più di cinquanta e molte di noi provenivano da paesi limitrofi. Nel 1974, « portiamo» il sindacato nello stabilimento e ricordo ancora, se chiudo gli occhi, che il padrone un bel giorno ci disse: «Chi vuole il sindacato si metta da questa parte, gli altri (i contrari) dall'altra». Abbiamo fatto un rapido conto ...avevamo vinto noi: il sindacato è «entrato» in fabbrica,... sono diventata delegata ...ma sono iniziati anche i nostri problemi. Perché la presenza del sindacato è stata una delle giustificazione per le quali il signor Bonanni, il proprietario, ha pensato bene di decentrare la produzione.

A metà degli anni Settanta, nella zona Tiburtina‑Prenestina (di Roma) c'erano molte aziende del tessile‑abbigliamento: circa 24. A mano a mano si è cominciato a capire che qualcosa non funzionava più, le fabbriche venivano chiuse per «crisi». La prima fu la Bruno (produceva intimo e costumi); in seguito toccò alla Marald, alla Geri, alla Club, alla Crawn. Il nostro “turno” capitò a metà del 1976. Alle prime avvisaglie del possibile decentramento, con relativa minaccia di ridurre l'occupazione (usando la famigerata cassa integrazione), abbiamo occupato per tre mesi lo stabilimento di Portonaccio (dove non avevamo nemmeno la mensa). La ragione per cui queste fabbriche chiudevano era sempre la stessa: non la concorrenza o la delocalizzazione in Cina e in India, ma lo spostamento della produzione in un'altra zona molto vicina a noi. Per contrastare tutto questo, come Consiglio di fabbrica della Diam ce l'abbiamo messa tutta.

In nove anni, tra il 1976 (periodo dell'occupazione) e il 1985 (chiusura e licenziamento per tutti), siamo andate sempre alla ricerca dei laboratori dove il padrone decentrava. Spesso ci alzavamo alle quattro del mattino, aspettavamo i camion dell'azienda e li seguivamo. Ci è capitato più volte di andare a Pescara dove c'era un altro stabilimento gestito sotto altro nome da Bonanni. Siamo state una volta, anche, in Spagna, in un paesino vicino Barcellona, dove c'erano operaie tessili che ‑con costi ridotti rispetto ai nostri ‑ lavoravano per la Diam. Siamo state più volte alle sfilate di palazzo Putti, per fare volantinaggio e denunciare il ricorso al decentramento... ma niente da fare.

Il decentramento produttivo venne addirittura riconosciuto con il contratto nazionale di lavoro (firmato dai sindacati di categoria) del 1979. «L'importante ‑ stava scritto nel contratto ‑ è che l'impresa metta à conoscenza del Consiglio di fabbrica e dei sindacati dove si trovino i laboratori e quali siano i piani aziendali». Nel 1985 arriva puntuale la lettera di licenziamento dopo un periodo di completa chiusura della produzione. Faccio parte (sfortunatamente) delle migliaia di ex‑operaie tessili troppo giovani per andare in pensione e troppo vecchie per trovare un nuovo lavoro. Per questo sono vicina a chi lotta contro la delocalizzazione, ma aggiungo che ho "nulla» contro le operaie indiane o cinesi: loro sono più sfruttate di noi. A partire dalla mia esperienza, credo che l'unica cosa possibile da fare contro il decentramento/delocalizzazione sia il rispetto e l’applicazione delle leggi di tutela dei lavoratori. Come pure una lotta contro il lavoro minorile, per impedire alle stesse imprese del mondo occidentale di poter utilizzare manodopera a bassissimo costo.

L’ECO DI BERGAMO 9 APRILE 2005
Decisa la cessazione dell’attività produttiva entro l’anno: 17 lavoratori in mobilità

Chiude il Trapuntificio Bergamasco
Caro euro e tensioni in Medio Oriente i motivi della crisi. Possibile un futuro commerciale

di Luca Cuni
Stop alla produzione e impegno limitato all'attività di commercializzazione. È quanto ha annunciato il Trapuntificio Bergamasco Spa di Credaro, azienda specializzata nella produzione trapunte, copriletto lenzuola e copripiumini, che ha comunicato al sindacato l'intenzione di provvedere alla chiusura definitiva dell'attività produttiva entro l'anno limitando la propria attività, secondo le intenzioni dalla proprietà, alla commercializzazione. Un annuncio che si è concretizzato nei giorni scorsi con la formalizzazione, nel corso di una riunione fra direzione e sindacati svoltasi all'azienda tessile del Basso Sebino, di un accordo per l'apertura della procedura di mobilità per tutti i 17 dipendenti. La mobilità, secondo le intese, sarà operativo per una decina di dipendenti già nel mese di aprile, mentre per i restanti occupati, impiegati in uffici, magazzini e servizi, la mobilità scatterà entro l'anno.
La decisione di cessare l'attività produttiva, che nel frattempo proseguirà sino alla fine di aprile per permettere l'evasione delle ultime commesse, è stata giustificata dall'azienda con le crescenti difficoltà congiunturali che hanno coinvolto in particolare le esportazione rivolte verso i Paesi arabi.
«Il Trapuntificio Bergamasco è attivo fin dal 1961 - ha chiarito Pier Luigi Bergomi, amministratore unico e proprietario con le sorelle della società -, ma negli ultimi due anni abbiamo registrato una serie crescente di difficoltà per quanto riguarda l'approccio ai mercati. Difficoltà da ricondurre sia alla diminuzione della nostra competitività conseguente all'introduzione della moneta unica europea, sia alla crescete e agguerrita concorrenza dei Paesi emergenti. Ma in particolare ad incidere pesantemente sulla nostra attività sono state le conseguenze derivanti dalla destabilizzazione economica e politica dei Paesi arabi, come Kuwait e Arabia Saudita, che storicamente rappresentano una fetta importante del business della società visto come le esportazioni contavano per circa la metà dell'intero fatturato che si attestava intorno ai 3 milioni di euro l'anno». Negli anni '70, lo ricordiamo, l'azienda dava occupazione a una sessantina di dipendenti. «Per noi questa è una decisione fortemente sofferta, ma che non presenta alcuna alternativa».
Sulla difficile situazione del Trapuntificio Bergamasco, interviene anche Giacomo Foresti della Filtea-Cgil: «L'azienda aveva fatto ricorso già in passato all'utilizzo della cassa integrazione ordinaria per fronteggiare le difficoltà di mercato. L'accordo sulla mobilità immediata è giunto dinnanzi all'impossibilità di ricorrere ad altri ammortizzatori sociali in grado di ridare fiato all'azienda».
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Valcaleppio, c’è l’accordo sulla cassa
Mobilità ritirata e richiesta di Cassa integrazione speciale per cessazione dell'attività. È l'intesa che è stata raggiunta ieri alla direzione regionale del lavoro di Bergamo tra direzione aziendale e sindacati per la vicenda Manifattura Valcalepio di Castelli Calepio (specializzata in filati, tessuti e spuge) al termine di una vertenza apertasi a metà dello scorso marzo dopo che l'azienda aveva avviato le pratiche per la messa in mobilità di tutti i suoi 35 dipendenti in forza (29 operai e 6 impiegati) dopo l'annuncio dell'intenzione di cessare l'attività produttiva nei prossimi mesi alla luce dell'agguerrita concorrenza sui mercati internazionali espressa dai competitors asiatici, in particolare cinesi e indiani.
La trattativa sindacale ha permesso di verificare la disponibilità dell'azienda ad una gestione più morbida della situazione con l'individuazione di una strada alternativa alla messa in mobilità di tutto il personale e il raggiungimento dell'accordo siglato nella giornata di ieri. Dal punto di vista formale, la cassa integrazione scatterà il prossimo 18 aprile, avrà una durata pari a 12 mesi ed interesserà i 29 lavoratori addetti alla produzione. Resteranno operativi in 6 addetti per quanto riguarda l'attività amministrativa e commerciale.
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Bergamo-Brescia. Patto sul tessile con l’Osservatorio
di Roberto Premoli
È stato firmato ieri, nella sala congressi del palazzo Duranti-Marzoli di Palazzolo sull'Oglio (Bs) il protocollo d'intesa che ha sancito la creazione di un Osservatorio Permanente per la valorizzazione dei settori meccanotessile, tessile-abbigliamento e della moda. Gli enti interessati sono il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, le Province e le Camere di Commercio di Bergamo e Brescia e il consorzio intercomunale Micromega Network Scrl, ente di formazione accreditato presso la Regione Lombardia, che si é costituto nel 1997 su iniziativa di sei comuni (Palazzolo, Pontoglio, Erbusco, Bolgare, Castelli Calepio e Grumello del Monte) e di 26 aziende della zona, con la collaborazione di Inn.Tec e Servitec. A rappresentare il Cnel erano presenti i consiglieri Silvano Veronese e Melino Pillitteri, per la Provincia di Bergamo l'assessore Giulino Capetti, per quella di Brescia l'assessore Francesco Bettoni, e il presidente di Micromega Network Ottavio Corridori. L'osservatorio permanente interesserà l'area del Distretto Industriale 11, che comprende 67 aziende consorziate nei comuni bergamaschi di Palosco, Grumello del Monte, Bolgare e Castelli Calepio, e nei comuni bresciani di Palazzolo, Pontoglio ed Erbusco. E, come sottolineato da Corridoni potrà essere «il nocciolo fondate» di un osservatorio nazionale capace di diffondere nel Paese tutte le esperienze raccolte in materia di innovazione tecnologica.
Dal canto suo, Veronese ha sottolineato l'importanza del metadistretto tessile: «Questa zona interprovinciale costituisce un potenziale laboratorio d'interesse regionale per l'elaborazione e la sperimentazione di nuove formule di gestione locale dello sviluppo economico. La parola d'ordine è innovazione». Riguardo al tessile Veronese ha sottolineato come «è inutile parlare di soluzioni anacronistiche, come i dazi che andrebbero imposti alle aziende del sud-est asiatico. La sfida che possiamo, che dobbiamo giocare è quella dell'innovazione tecnologica, e questo osservatorio sarà fondamentale in tal senso, come "campione" locale in vista di un'applicazione nazionale delle innovazioni tecniche e tecnologiche».
Giulino Capetti, assessore al Commercio della Provincia di Bergamo, ha manifestato il pieno appoggio all'osservatorio: «Un'iniziativa che si inserisce benissimo nei nostri programmi: soprattutto nell'attenzione che stiamo dedicando al settore del tessile nel territorio orobico con l'Osservatorio Provinciale sul Tessile, che sta redigendo le istruttorie per le domande di cassa integrazione per le piccole imprese tessili, e con il progetto di rilancio industriale in Val Seriana».

L’ECO DI BERGAMO 9 APRILE 2005
Fim Vallecamonica: Meloni confermato alla segreteria
Giacomo Meloni è stato riconfermato segretario generale della Fim-Cisl del comprensorio Sebino-Vallecamonica per il prossimo quadriennio. La conferma è avvenuta al termine del congresso che si è svolto a Boario Terme giovedì e ieri. Ai lavori, oltre ai 50 delegati che rappresentano i 1.494 iscritti alla Fim comprensoriale, hanno partecipato anche il segretario nazionale Bruno Vitali e quello regionale Nicola Alberta. Della nuova segreteria sebino-camuna, oltre a Meloni, fanno parte anche Alessandro Poni, Giovanni Minini, Duilio Picinelli e Luca Tonelli. A conclusione del congresso Meloni ha dichiarato che «la Fim ribadisce la centralità dei valori della partecipazione e della contrattazione, alternativi all'antagonismo e massimalismo sindacale, quali utili strumenti per raggiungere migliori risultati positivi sul versante dell'occupazione, delle condizioni e della qualità del lavoro».

L’ECO DI BERGAMO 9 APRILE 2005
Cisl Scuola Sebino: cambio al vertice. Possessi succede a D’Acunzo
Elisabetta Possessi, insegnante elementare di Rogno, è il nuovo segretario generale della Cisl Scuola del comprensorio Valcamonica Sebino che, oltre ai comuni della valle dell'Oglio, comprende anche tutti quelli situati lungo la sponda bergamasca del lago d'Iseo, da Rogno a Villongo. La nomina di Possessi è stata fatta per acclamazione dai 56 delegati che rappresentano 1.450 iscritti nel corso del congresso svoltosi giovedì. La neo segretaria succede a Vincenzo D'Acunzo di Lovere che, a sua volta, è stato chiamato ad occupare l'incarico di segretario generale della Cisl Scuola di Bergamo. Durante l'intervento di insediamento, Possessi ha fatto presente, tra l'altro, che i lavoratori delle scuole del comprensorio ««devono sentirsi inseriti in un sistema in cui vanno favorite tutte le professionalità»». Tra le priorità da affrontare ha ricordato la definizione degli organici, lo stanziamento di risorse, l'aggiornamento e l'innovazione e la costruzione della rete scolastica sul territorio.
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Sovere, boom di case
Nel Piano regolatore un’espansione edilizia di 57mila metri quadrati

di Elia Mutti
È superiore ai 57.000 metri quadrati l'espansione edilizia prevista a Sovere nel prossimo decennio: più della metà sarà concentrata nelle aree che costeggiano via Roma, la strada che collega piazza della Repubblica con la località Mano, in via Nazionale. 
La previsione fa parte del nuovo piano regolatore, uno strumento urbanistico arrivato in Consiglio comunale con l'obiettivo di rispondere alle domande di sviluppo locale, senza però trascurare la salvaguardia del territorio.
«La necessità di pensare a uno sviluppo di queste dimensioni dipende da tanti fattori, per esempio dalla constatazione che negli ultimi tre anni gli abitanti di Sovere sono passati da 4.900 a 5.200 e che tale crescita non accenna ad arrestarsi – sottolinea il sindaco Arialdo Pezzetti –. Bisogna comunque tenere presente che questo è solo uno dei tanti aspetti del nuovo piano regolatore generale (il precedente prg era stato approvato nel 1993, ndr) che il Comune ha adottato, grazie anche al contributo dei gruppi di minoranza, nel corso dell'ultimo Consiglio comunale». 
Prima di arrivare in Consiglio, il piano era stato presentato alla popolazione durante un'assemblea pubblica: l'hanno illustrato gli estensori Giovanni La Varra, Stefano Boeri, Gianandrea Barreca e Corrado Longa dello studio «Boeri» di Milano, e Monica Russo, responsabile dell'ufficio tecnico di Sovere. La Varra ha fatto presente che la valorizzazione ambientale che ispira il nuovo piano regolatore «non va intesa come operazione di salvaguardia di un patrimonio non riproducibile, ma piuttosto come strategia di evoluzione e di nuova significazione delle aree costruite, dei corsi d'acqua, del sistema delle valli e dei boschi che connotano fortemente il territorio di Sovere». 
Il piano regolatore prevede, tra l'altro, la trasformazione delle zone verdi lungo il torrente Borlezza in un grande parco urbano. 
Quanto all'aspetto residenziale, nei centri storici di San Gregorio, San Martino e di Sellere il piano prevede la possibilità di attuare interventi di recupero e valorizzazione del patrimonio esistente, ma anche aree di parcheggio miste a funzioni pubbliche (giardini, parchi gioco, aree per attività commerciali).
Nelle zone circostanti via Roma, nel capoluogo, e lungo la linea che, in fregio alla provinciale per Clusone, collega Sellere e Piazza, è previsto uno sviluppo residenziale tale da consentire la commistione con altre attività commerciali, ma anche la costruzione, su via Roma e lungo la provinciale, di un sistema di spazi verdi e di parcheggio, di piccole dimensioni e diffusi lungo le strade in maniera omogenea. 
Nel piano regolatore c'è spazio anche per le attività produttive: l'area industriale, di recente costituzione e ancora in forte espansione, sarà sottoposta a un'opera di completamento, tenendo comunque presente la necessità di mantenersi a distanze di sicurezza dal torrente Oneto (le cui esondazioni hanno provocato danni notevoli anche in tempi recenti). È inoltre prevista la possibilità di insediamenti commerciali, «con l'obiettivo di costituire al suo interno opportunità di scambio e di valenza collettiva che possano garantire, anche in questa parte della città, un'alta vivibilità urbana», hanno detto i tecnici. 
Molte le novità anche sul fronte della rete infrastrutturale: sono previsti interventi su via Nazionale e via Roma, il potenziamento delle piste ciclabili, via Carducci sarà ridisegnata e offrirà un secondo accesso alla zona industriale, la realizzazione di una nuova entrata a Sellere, la costruzione di due rotatorie, la prima tra via Belvedere e via Marconi, la seconda in via Costituzione, all'altezza del nuovo insediamento scolastico. 
Il nuovo piano regolatore generale è stato adottato dal Consiglio comunale e rimarrà esposto al pubblico per i prossimi 30 giorni. Nei successivi 30 potrà rivolgersi al Comune chi intende presentare osservazioni che verranno poi discusse in Consiglio comunale.

BRESCIAOGGI 9 APRILE 2005
Darfo. L’ex vicesindaco Ghirardelli ha aperto la polemica sulla polizia locale “concorrente” con lo Stato

«Vigili, tornate agli incroci»
La risposta del sindaco Abondio: «Formigoni ci ha premiato»

di Giuseppe Cappitta
«Smettetela di fare concorrenza alla polizia di Stato e ritornate agli incroci a regolare il traffico. E poi lasciate che sia Angolo Terme a risolvere i suoi problemi di viabilità e dedicatevi di più a quelli, numerosi e irrisolti, di Darfo Boario Terme». A parlare in questi termini, nel corso dell’ultimo consiglio comunale dedicato alla approvazione del bilancio di previsione 2005, è stato Corrado Ghirardelli, già vice sindaco e assessore ai lavori pubblici di Darfo Boario, oggi semplice consigliere di An. Destinatari del «pesante rimprovero» del consigliere di An, i vigili urbani di Darfo, da tempo in «prima pagina» per i successi ottenuti nella lotta alla micro-criminalità. 
Ma quelle accuse fanno sorridere Sandro Mensi, comandante dei vigili urbani e irritano il sindaco Francesco Abondio. 
«Per la legislazione italiana - sostiene il comandante Mensi - i compiti della polizia municipale, nell’ambito della polizia giudiziaria, sono identici a quelli di tutti i corpi di polizia nell’accertamento dei reati e nella loro repressione. Una legge del 2001 ha messo la polizia municipale in primo piano nella lotta alla micro-criminalità. Quello che facciamo rientra nelle nostre competenze primarie. E poi non trascuriamo nessuno dei nostri compiti istituzionali. Se la vigilanza urbana da qualche tempo è meno visibile, ciò è conseguenza di problemi contingenti, legati soprattutto all’inadeguatezza dell’organico attuale, ridotto a causa di un vigile part-time, congedi per malattia o maternità. Ciò nonostante tutte le priorità sono rispettate. Sono sempre assicurati: servizio nelle scuole, negli attraversamenti all’uscita dalle scuole, rilievi in occasione di incidenti stradali, controllo della velocità e dei rumori molesti, presenza nei mercati e nei raduni, controlli sui permessi. Quanto agli interventi contro la micro-criminalità, non eccediamo mai. Spesso interveniamo su richiesta di cittadini. Rifiutare non è possibile». 
Sui temi della lotta alla micro-criminalità e della convenzione sottoscritta fra i Comuni di Darfo Boario e Angolo Terme per la gestione del servizio di polizia locale, vuole dire la sua anche il sindaco di Darfo. «Mi piacerebbe sottolineare che ciò che contesta il consigliere comunale ha avuto il plauso del presidente Formigoni - ricorda Abondio - che nei giorni scorsi ha premiato il nostro comandante». 
Abondio rimanda al mittente anche le accuse di una convenzione che avvantaggia solo Angolo: «Sulla natura della convenzione c’è molta disinformazione. Quello che abbiamo firmato con il Comune di Angolo non è un consorzio ma una convenzione, finalizzata ad un progetto specifico che riguarda ore di straordinario fatte dai nostri vigili, che verranno pagate dalla Regione. Ciò vuol dire che se la Regione ci dà, come abbiamo chiesto, 30mila euro, questa somma andrà ripartita in proporzione tra i due Comuni. Ribadisco, sono solo ore eccedenti le normali ore di servizio e non vedranno mai vigili di Darfo operare insieme a quelli di Angolo. Quanto ai vantaggi, assicuro che sono maggiori quelli per Darfo».
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Ceto. Le ultime notizie sull’andamento dei cantieri in Valcamonica, riferite dall’on. Davide Caparini

Viabilità: a fine maggio nuova Ss 42 fino a Nadro
di ...
Buone notizie sul fronte della viabilità per i camuni. Con un aggiornamento sull’andamento dei cantieri, le annuncia l’on. Davide Caparini. «Come preventivato – dichiara il parlamentare leghista - a breve, presumibilmente entro la fine di maggio, aprirà al traffico il IV lotto della SS 42, che collega Breno e Nadro di Ceto: stanno infatti per essere ultimati i lavori di completamento della segnaletica e delle barriere di protezione e fono-assorbenti e le opere di raccolta delle acque che, per motivi di sicurezza, avevano indotto l’Anas a rinviare l’apertura del tratto. E’ stato inoltre trovato un accordo con il comune di Ceto per i lavori d'innesto sul nuovo tratto di superstrada, per agevolarne l’afflusso». «Per quanto riguarda il V e VI lotto primo stralcio, che collegherà Capodiponte e Berzo Demo - spiega il deputato camuno - siamo prossimi all’aggiudicazione conclusiva e definitiva dell’appalto all’Ati Collini - Cossi - Imp. Costruzioni Giudici - Aster Termoimpianti. Novità anche per la SS 39 del Passo dell’Aprica. Dopo l’inserimento nel piano originario di modifiche tecniche apportate dall’intesa Stato-Regione, è pronto il progetto definitivo, che prevede un investimento di 15 milioni di euro». In particolare, rifesce l’Anas, le modifiche al progetto consistono in una «maggiore valenza tecnica della realizzazione di un ponte con luce unica per eliminare le pile in alveo».
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Nella prima seduta sul bilancio esordio positivo della maggioranza

Comunità, aria nuova
Bonomelli privilegia il rapporto con i sindaci

di Luciano Ranzanici
I gruppi assembleari della Comunità montana, definiti prima dell’ assemblea di bilancio, hanno fatto il proprio esordio in occasione dell’appuntamento politico-amministrativo. «Civica Uniti per la Valle» (capogruppo il sindaco di Temù, Corrado Tomasi, ispiratore con il collega di Pontedilegno, Mario Bezzi), la lista che ha dato il via alla formazione della maggioranza dell’ente comprensoriale, costituisce la componente più numerosa con i suoi 23 delegati, seguita dalla «Margherita Uniti nell’Ulivo» (capogruppo Guerino Ramponi) con 19. Un’altra aggregazione di governo, «Vallecamonica Insieme» (capogruppo Giovanni Bono), ha portato in dote al presidente Bonomelli 17 delegati, mentre «Sinistra Democratica» (capogruppo Francesco Garatti) è forte di 12 rappresentanti. L’ultimo alleato di maggioranza, come consistenza numerica, è lo «Sdi Civica Riformista» (capogruppo Giovanni Verga) con 8 delegati. Sui banchi di minoranza Lega Nord (Francesco Ghiroldi), gruppo più folto con 16 delegati, seguito da Gruppo Misto (12 delegati), Fi (capogruppo Corrado Scolari) con 11delegati, Rinnovamento Camuno (capogruppo il sindaco di Cividate Franco Gelfi) con 7. Vi sono alcune particolarità da rilevare nel Gruppo Misto: la presenza dell’ex assessore al parco, Pietro Gaudenzi, di Agostino Mastaglia, rappresentante di maggioranza del Comune di Ceto, che lo scorso dicembre avevano apposto la loro firma al documento programmatico per l’elezione del direttivo della Comunità montana che si riferiva ad Alessandro Bonomelli, assieme agli altri delegati dello Sdi e dell’ex presidente dell’ente comprensoriale Giampiero De Toni, che dopo la burrascosa presa di distanza dal suo partito, la Margherita, ha aderito all’«Italia dei Valori» di Di Pietro. I delegati di An, Angelo Panteghini, Sergio Mattioli, Marco e Massimo Maffessoli, sono pure confluiti nel Gruppo Misto, unitamente ai leghisti Alex Poli, Donatella Martinazzoli, ad Aristide Quetti in quota Ds quando siglò l’adesione al documento per Bonomelli presidente. Infine Moreno Facchini, assessore del Comune di Breno e aderente ad An, figura nel gruppo Vallecamonica Insieme, componente formata perlopiù da rappresentanti di Udc, di una parte di Fi, che sostiene l’attuale maggioranza in Comunità montana. Al di là degli opposti schieramenti, fin dalla seduta di bilancio si è fatto strada il convincimento di un clima nuovo, collaborativo. Il grande tessitore, Alessandro Bonomelli, che aveva preparato con cura il rientro, ha privilegiato i rapporti con sindaci e amministratori, in particolare con le minoranze, prefigurando un nuovo corso dalle grandi convergenze.
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Rogno. L’ottava edizione

Mostra zootecnica dell’Alto Sebino. Mucche in sfilata
di Raffaella Marchese
Mucche in passerella a Rogno per l’ottava edizione della mostra zootecnica dell'Alto Sebino organizzata dalla Comunità montana con il patrocinio del comune di Rogno, dell'assessorato all'agricoltura, caccia e pesca della Provincia di Bergamo, e dalla Regione Lombardia. L'evento, il cui logo ufficiale è stato creato dai ragazzi del Liceo Artistico di Lovere, si terrà oggi al centro sportivo comunale di Rogno a partire dalle ore 8.30 fino alle 14 circa. Due saranno le razze bovine presenti alla mostra: la Bruna alpina (la classica razza autoctona) e la Frisona italiana (quella pezzata bianca e nera), le migliori della quali saranno elette regine della mostra. Oltre ai bovini saranno presenti anche ovini e caprini, solo in esposizione. Ma il concorso di bellezza sarà solo uno dei tanti momenti che andranno a caratterizzare la mostra: oltre alla possibilità di ammirare la vasta esposizione di macchinari agricoli e di prodotti alimentari tipici italiani come il riso biologico, il miele, i formaggi, i funghi e molti altri, quest'anno ogni visitatore potrà valutare gli elaborati sul tema «Terra amica» degli alunni delle elementari della zona. I visitatori potranno poi assistere a una gara di mungitura manuale che consisterà nel prelevare in tre minuti il maggior quantitativo di latte; previsto inoltre uno spazio ristoro. Non solo una mostra, quindi, ma anche un'occasione di svago per grandi e piccini.
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Breno. Era riservato alle scuole di Valcamonica

Concorso sull’acqua. Premiati gli studenti
di r. m.
L'acqua «utile et humile et pretiosa et casta», come recita il «Cantico delle creature» di San Francesco, è il tema scelto dai presidenti della Comunità Montana, del Consorzio Bim di Valle e del Csss (Centro coordinamento servizi scolastici), per un bando di concorso riservato a tutti gli istituti scolastici della Vallecamonica. Hanno partecipato tre classi del Liceo linguistico europeo S.Dorotea di Cemmo di Capo di Ponte, due classi della Istituto superiore «Meneghini» di Edolo, una classe del liceo scientifico dell'Istituto superiore di Edolo; due classi del liceo scientifico «Golgi» di Breno, una classe del liceo linguistico «Golgi» di Breno, una classe dell'Istituto «Putelli»» Ipssar di Darfo Boario Terme. Il prof. Paolo Franco Comensoli, preside del liceo Golgi, ha detto che il concorso e' stato diviso in quattro sezioni: natura dell'acqua, economia dell'acqua, metafora dell'acqua, scienza dell'acqua. Nel corridoio dell'aula magna dal liceo erano esposti i pannelli dei vincitori e dei concorrenti. La mostra rimarrà aperta fino al 16 aprile. 
Hanno vinto nella Sezione «La natura dell'acqua» Fabio Faiferri e Bruna Poetini; nella sezione «La scienza dell'acqua» la classe ad indirizzo Chimico biologico dell’Istituto d'Istruzione Superiore «Meneghini» di Edolo; per la Sezione «L'economia dell'acqua» il Liceo Linguistico Europeo «S.Dorotea» di Cemmo di Capo di Ponte; per la sezione «Metafora dell'acqua» Elisa Zanetta, liceo Linguistico «Golgi» di Breno. 
Un riconoscimento e una menzione speciale sono stati concessi alla prima classe del liceo linguistico Europeo «S.Dorotea» di Cemmo di Capo di Ponte. La premiazione (un compenso in denaro da 500 euro e una donazione d'un elegante libro sull'acqua) è stata effettuata il presidente del Bim Edoardo Mensi, dal professor Gianrfanco Bondioni, in rappresentanza del Ccss (che ha chiesto ed ottenuto dagli studenti dell'Istituto uno studio idrico su tutta la Valcamonica) dal professor Luigi Domenghini in rappresentanza del Ccss di Vallecamonica, dal dottor Sergio Cotto Piccinelli in rappresentanza della Comunità Montana. Gli assessori Giancarlo Maculottti, l'ex assessore Vittoria Cazzaghi ed il dott. Riccado Ciotti, in rappresentanza del Consorzio Bim di Vallecamonica, hanno completato le premiazioni che hanno raccolto l’entusiamo degli studenti.

GIORNALE DI BRESCIA  9 APRILE 2005
Uno studio commissionato dal Consorzio di gestione della Riserva naturale per verificare le possibilità di sviluppo economico dell’area

Torbiere, natura e un po’ di business
Otto progetti sostenibili per rendere il sito più accessibile ai visitatori

di Veronica Massussi
«Il programma di interventi finalizzati allo sviluppo economico della Riserva naturale Torbiere del Sebino», commissionato dal Consorzio di Gestione alla società Temi srl di Roma è ancora solo un’ipotesi. Lo studio, costato 36.000 euro, propone anche una dettagliata bozza finanziaria delle opere strutturali e gestionali previste per la Riserva naturale delle Torbiere il cui totale ammonta a 3.635.854 euro. È vero che oggi è solo una realtà virtuale ma l’elenco degli interventi previsti da questo programma riesce a rendere bene l’idea di come si potrà presentare l’intera zona che circonda la Riserva, naturalemente ricevuto il via libera delle amministrazioni comunali di Iseo, Provaglio d’Iseo e Corte Franca. Ma cerchiamo di capire, anche solo a grandi linee, questo progetto di «rilancio» economico-turistico. Sono otto le aree di intervento previste dal programma e riguardano l’accessibilità, l’accoglienza, la fruibilità, l’offerta commerciale, l’offerta culturale-naturalistica, gli allestimenti ludico-educativi, l’immagine coordinata ed il piano comunicazionale. Ogni area contempla delle opere con i relativi costi di investimento. Per quanto riguarda l’accessibilità è ipotizzata la realizzazione di un parcheggio a Corte Franca, nella zona del centro commerciale dal costo di 358.200 euro e di un altro ad Iseo, nella zona dello stadio per 347.000 euro, la creazione di una passerella pedonale di attraversamento in località Fontanì a Provaglio d’Iseo per 350.000 euro e di due passerelle pedonali di attraversamento ad Iseo per 700.000 euro, ultima voce, la creazione di punti sosta per biciclette. L’accoglienza invece, che prevede spese minori, elenca il potenziamento della segnaletica di avvicinamento, orientamento ed informazione, la realizzazione di porte della Riserva, l’allestimento dei tre centri di visita di Iseo, Provaglio e Corte Franca e la sistemazione dell’area ex Zumbo a Provaglio. La fruibilità riguarda il completamento dei sentieri, la realizzazione di un percorso per disabili, di nuove aree, di due sentieri vita, il miglioramento delle aree di sosta attrezzata e la fruizione dell’area Lamette. L’offerta commerciale ipotizza la creazione e l’allestimento di punti vendita presso i centri visita ed uno per i prodotti tipici. L’offerta culturale e naturalistica vede la ristrutturazione e la messa in opera del museo della torba e la predisposizione di itinerari tematici così come gli allestimenti ludico-educativi riguardano la creazione di un’area naturalistica a tema presso Corte Franca e la creazione di uno stagno didattico presso il centro visita a Iseo. Le ultime due voci si occupano del marketing territoriale e della promozione di ciò che, secondo il programma, sarà un’operazione che però non porterà effettivi guadagni. Il progetto della Temi infatti conclude con questa considerazione: «Il confronto costi/ricavi di gestione evidenzia uno squilibrio finanziario annuale pari a circa 112.000 euro; il settore della conservazione ambientale è difatti caratterizzato da deficit d’esercizio».
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L’assemblea a Timoline

Ambientalisti preoccupati
di v. m.
TIMOLINE - Proprio per discutere del «programma di interventi finalizzati allo sviluppo economico delle Torbiere» con gli amministratori interessati e rendere noto ai cittadini dei tre comuni di Corte Franca, Iseo e Provaglio d’Iseo cosa potrebbe sorgere nelle zone di confine delle Torbiere, il Comitato per la Tutela del Territorio ha organizzato un incontro a Timoline. Numerosi i presenti, semplici cittadini ed amministratori. Gli organizzatori hanno evidenziato come lo studio voluto dal Consorzio sia nettamente in contraddizione con il Piano di Gestione della Riserva, con le leggi di tutela che la riguardano e quindi con l’ecosistema stesso. Le strutture ricettive e turistiche ipotizzate sono incompatibili anche se previste nelle zone EP della Riserva, aree per cui i comuni hanno comunque il dovere di massima tutela dell’ambiente. Inoltre nei comuni gestori delle Torbiere, in particolare a Corte Franca, sono state approvate varianti ai Prg senza le dovute valutazioni d’incidenza. Il comitato di tutela del territorio ha chiesto agli amministratori di ponderare bene una scelta quale quella di adottare il programma di sviluppo economico, decisione che potrebbe comportare in futuro uno scempio ambientale e paesaggistico oltre che commerciale. Inoltre, per informare tutti i cittadini, sono stati richiesti Consigli comunali aperti.

GIORNALE DI BRESCIA  9 APRILE 2005
Il sindaco sarà oggi e domani a Samobor in Croazia; la prossima settimana sul Sebino i rappresentanti di Salisburgo

Iseo, doppio gemellaggio di primavera
di Tonino Mazza
Due gemellaggi, con altrettante città straniere, una croata e l'altra austriaca, caratterizzeranno la primavera iseana e successivamente l’estate. Qualche anno fa, il sindaco di Iseo, accompagnato da politici e cittadini del Sebino, si recò in Svizzera a far visita alla cittadina di Iseo, omonima a quella sebina, abitata da numerosi emigranti iseani e, con la stessa, si festeggiò un gemellaggio. Ieri sera, il sindaco Marco Ghitti, accompagnato dall’assessore ai Servizi Sociali, Flavia Gatti, dal delegato alla Cultura, Enrica Zugni, dall’assessore al Commercio, Flavio Romeli, da Gino Uberti responsabile di "Forza Italia", Grazia Colosio della Lega Nord, Gianfranco Rivoltella del Psi e Franco Martinelli di Adrara S. Martino, è partito con destinazione Samobor, la cittadina che, durante la guerra in Croazia, ricevette aiuti cospicui da Martinelli, Uberti e Rivoltella. Come si ricorderà, proprio durante un viaggio in Croazia, con un camion carico di viveri , medicinali e vestiario, i due bresciani e il bergamasco vennero fatti prigionieri e trattenuti due giorni presso una caserma croata. Poi tutto si chiarì e i generosi volontari fecero ritorno ad Iseo. Quanto avvenne in Croazia, non frenò minimamente l’entusiasmo dei tre italiani i quali, dopo la guerra, ritornarono a Samobor per portare agli abitanti ancora vestiti e generi alimentari. «Oggi e domani - fa notare il sindaco Ghitti - la delegazione politica iseana concluderà, con il sindaco e i cittadini di Samobor, un gemellaggio, proprio durante la "Fiera primaverile" che si tiene nella stessa città. Con i croati avvieremo interscambi culturali e turistici e anche commerciali». Ma non è tutto, poiché il 13 e 14 aprile, ospiti del sindaco, degli amministratori e della cittadinanza iseana , saranno il sindaco e alcuni rappresentanti politici di Tamsweg, cittadina della Valle di Muran, vicina a Salisburgo. «Anche con Tasmsweg - sottolinea Ghitti - faremo un gemellaggio tant’è che, il sindaco austriaco e la banda musicale di quel paese saranno nostri ospiti il giorno di Ferragosto». A Ferragosto, com’è tradizione consolidata, in piazza Garibaldi si esibiscono, solitamente 4 bande musicali, ma quest’anno, oltre alle bande bresciane, sul palcoscenico si esibirà la banda musicale di Tamsweg e, senza dubbio, durante il concerto, i musicisti non mancheranno di proporre la celebre "Marcia di Radetzkj", dedicata a Johann Joseph Franz Karl Radetzkj, comandante supremo nel Lombardo-Veneto 1831-1849 e governatore generale dal 1849 al 1857.
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Da lunedì per asfaltatura

Chiusa la Marone-Zone
di ...
MARONE - Viene chiusa al traffico la Provinciale 32, Marone-Zone, nel tratto che attraversa il centro abitato di Marone. Il provvedimento è diretta conseguenza della necessità di provvedere a risistemare il manto d’asfalto dopo l’effettuazione del secondo stralcio dei lavori di posa del collettore fognario Sulzano-Marone, che hanno appunto interessato il centro abitato della cittadina. Per ripristinare il manto bituminoso manomesso, si interverrà con lavori di fresatura dell’asfalto prima del suo ripristino. I lavori prenderanno il via lunedì 11 aprile ed il loro completamento richiederà alcuni giorni. Per questo motivo la strada, nel centro abitato e per una lunghezza di circa 1.500 metri, rimarrà temporaneamente chiusa alla circolazione fra le ore 7 e le 18, fino a venerdì 15 aprile. Il traffico sarà deviato su un percorso alternativo definito dal Comune.
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Da lunedì un corso di archeologia

Sonico va alla «scoperta delle radici»
di p. test.
SONICO - Partirà il prossimo lunedì, 11 aprile 2005, «Alla scoperta delle radici», un corso introduttivo all’archeologia, arte e cultura popolare in Valle Camonica organizzato dal Comune di Sonico, in collaborazione con il «Dipartimento Valcamonica e Lombardia del Centro Camuno di Studi Preistorici». L’iniziativa è articolata in cinque incontri, che si terranno l’11 e il 18 aprile e il 2, il 9 e il 16 maggio alle 20.15 nella Sala consiliare del Comune di Sonico, e quattro uscite sul territorio, il 17 e 23 Aprile e l’8 e 15 maggio. I macro temi trattati dai vari relatori saranno il «passato remoto della cultura camuna» nei primi tre appuntamenti, il «passato recente» e «la tradizione popolare» nei due restanti. Mete delle uscite saranno invece la riserva delle incisioni rupestri di Ceto, Cimbergo e Paspardo, i luoghi dell’arte rupestre nel territorio di Sonico e le chiese e i monumenti di Edolo e Sonico e infine. Per Domenica 15 Maggio è prevista un’intera giornata di visita guidata alla Sils Carschenna (Svizzera). Per l’iscrizione, gratuita, al corso e per ulteriori informazioni su di esso, ci si deve rivolgere agli uffici competenti del Comune di Sonico.
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L’attestato giunto nei giorni scorsi

Bienno, il museo del ferro “riconosciuto” dalla Regione
di Serenella Valentini
BIENNO - Il paese dei magli promosso un’altra volta. Il «Museo etnografico del ferro, delle arti e delle tradizioni popolari di Bienno» diventa a tutti gli effetti «museo». Il riconoscimento è giunto dalla Regione Lombardia. Il riconoscimento è provvisorio, ma nei prossimi mesi potrebbe diventare definitivo. La notizia è stata data con soddisfazione dal Comune e dalla Commissione museale biennese che ha lavorato per tale scopo. «Il Comitato tecnico scientifico della Regione ha analizzato la nostra richiesta fatta nella scorsa estate - dicono gli amministratori - ed a seguito dell’analisi documentale e di sopralluogo ne ha deliberato il riconoscimento. Ciò vale a dire che gli standard gestionali (disposizione dei locali, fruibilità al pubblico, orari di apertura etc.) rispondono a quelli stabiliti dalla Giunta Regionale. Tutto questo premia l’intenso lavoro di questi anni dell’Amministrazione comunale per portare ai massimi livelli il nostro "sistema" museale». Ora per ottenere il riconoscimento definitivo si devono realizzare gli ultimi interventi, per altro già previsti nell’Accordo di Programma sottoscritto con la Regione e la Provincia. «Anche qui crediamo di essere a buon punto; il recupero delle due fucine ex Franzoni ed ex Comensoli è stato fatto ed il percorso Vaso Re sarà realizzato a partire dalla prossima primavera. Si dovrà poi individuare un secondo Conservatore, presidiare i rapporti con le Università e adeguare lo Statuto ai nuovi indirizzi nazionali e regionali». Il riconoscimento pone Bienno ed il suo «sistema museale» nel circuito regionale dei musei oltre che dare un canale privilegiato per finanziamenti nel settore museale. A tal proposito è stato già chiesto un contributo regionale sulla legge 39/94 che permetterà di completare l’allestimento della ludoteca e della scuola di forgiatura.
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Al via la prossima settimana i lavori del secondo e ultimo lotto della struttura di via Regina Elena

Angolo, la palestra pronta a giugno
Costo complessivo 550mila euro, 400mila dei quali finanziati dalla Regione

di Sergio Gabossi
Il secondo lotto di lavori, l’ultimo e il più atteso, quello che porterà all’apertura della nuova palestra di Angolo Terme, prenderà il via la prossima settimana. La notizia arriva direttamente da Mario Maisetti, sindaco del paese. «Entro giugno inaugureremo la nuova struttura», promette il primo cittadino di Angolo. «È una delle opere più importanti e più attese sia per i cittadini sia per la nostra Amministrazione. Per un Comune medio-piccolo come il nostro si tratta di un traguardo veramente importante». In via Regina Elena, in fondo ad una strada ripida proprio alle spalle delle scuole medie, balza all’occhio la struttura grigia e verde della nuova palestra. Non si vede dalla strada. Sta proprio su un balcone panoramico a strapiombo sul Dezzo. La sua costruzione risale a qualche anno fa: la giunta in carica, ancora guidata dallo stesso Maisetti, portò a termine la prima tranche di interventi. Poi il Comune venne commissariato e tutto si fermò. Ora Maisetti e il suo braccio destro nonché vicesindaco Minini, hanno ripreso in mano i progetti e stanno dando la sferzata finale. 550mila euro il costo complessivo dei lavori, finanziato dalla Regione Lombardia a suo tempo per poco meno di 400mila euro. «Non faceva parte del nostro programma elettorale, ma la possibilità di accedere a questi fondi ci aveva spinto a cogliere la palla al balzo», spiega Minini. La nuova palestra si stende su 2.880 metri quadrati di superficie dislocata su due piani. Al piano terra si trova il campo di gioco, l’area delle tribune per gli spettatori, gli spogliatoi degli arbitri e degli atleti, un’infermeria con ambulatorio, un magazzino e le toilette per il pubblico. Al piano di sopra troveranno spazio una palestra di fitness di circa 200 metri quadrati e una sala stampa a vetrate che dà direttamente sul campo. Il piazzale esterno non è ancora finito, l’erba è decisamente troppo alta, l’aspetto appare trascurato. «Il grosso dei lavori è già stato fatto» - assicura lo stesso Minini, che oltre alla carica di vicesindaco è anche assessore provinciale. «Con i 125mila euro stanziati per ultimare i lavori finiremo di sistemare il piazzale, tinteggeremo gli esterni, acquisteremo le attrezzature e finiremo i lavori alle tribune. Dopodiché la palestra sarà messa a disposizione delle scuole e di tutte le associazioni sportive che ne faranno richiesta o per le associazioni locali che vorranno tenerci delle manifestazioni».
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Cantieri aperti nel comune termale

“Bià söt” e lago Moro tra le priorità
di Vera Zappia
ANGOLO TERME - Si apre il cantiere delle opere pubbliche dopo l’approvazione in Consiglio comunale. I progetti sono molti. Tra le opere più rilevanti quelle riguardanti il piano artigianale nell’area «Bià-Söt». La costruzione dei capannoni, d’ora in avanti, sarà portata a termine dagli artigiani interessati all’agibilità della struttura. L’Amministrazione comunale, per accelerare i tempi e non arrecare danni agli artigiani in attesa della realizzazione del loro grosso investimento, ha approvato l’alienazione delle area sulle quali insisteranno i fabbricati. Il Consiglio comunale ha ritenuto opportuno approvare all’unanimità le proposte messe in discussione: l’acquisto di porzioni di terreno necessario per procedere ai lavori di manutenzione straordinaria della strada che collega Angolo Terme, per via San Silvestro, con l’antico borgo di Capo di Lago; proprio lungo questa strada di accesso, all’altezza della località Carbunè dove si conserva una bella santella mariana, il Comune ha acquistato il terreno per destinarlo a parcheggio a servizio del parco del lago Moro; e ancora: per migliorare la viabilità e consentire di raggiungere il parco anche dalla Bergamasca. La Giunta ha acquistato le aree dai privati: l’obiettivo è migliorare la viabilità sul tratto Angolo Terme (Anfurro) e Rogno (Monti), sempre appartenente al comune di Angolo Terme, attraverso i tratti di Bilinghiera Madonna della Neve, via San Nazzaro. La trattativa con i privati è stata portata avanti dal sindaco Mario Maisetti; i proprietari dei terreni hanno accettato la compravendita, in considerazione della bontà delle opere da eseguire a beneficio di tutta la comunità. L’onere di spesa raggiunge il costo complessivo di 155mila euro e andranno a carico del Comune, Provincia e Comunità montana di Valcamonica. Siamo così più vicini all’attuazione di opere strutturali per rendere più agevole il circuito ambientale e suggestivo del parco e del Lago Moro.
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Lavori in via di ultimazione

L’on. Caparini: a fine maggio l’apertura della Statale 42 tra Breno e Nadro
di ...
VALCAMONICA - «A breve, presumibilmente entro la fine di maggio, aprirà al traffico il IV lotto della SS 42, che collega Breno e Nadro di Ceto». La buona notizia sul fronte della viabilità viene data in un comunicato stampa dall’onorevole leghista Davide Caparini. Per completezza d’informazione, ricordiamo che lo scorso anno veniva indicato il febbraio 2005, come mese per l’apertura dell’importante arteria camuna. Caparini ricorda che «Stanno per essere ultimati i lavori di completamento della segnaletica e delle barriere di protezione e fonoassorbenti e le opere di raccolta delle acque che, per motivi di sicurezza, avevano indotto l’Anas a rinviare l’apertura del tratto stradale. È stato inoltre trovato un accordo con il comune di Ceto per i lavori d’innesto sul nuovo tratto di superstrada, al fine di agevolarne l’afflusso». «Per quanto riguarda il V e VI lotto primo stralcio, che collegherà Capodiponte e Berzo Demo - spiega il deputato - siamo prossimi all’aggiudicazione conclusiva e definitiva dell’appalto all’Ati Collini - Cossi - Imp.co Costruzioni Giudici-Aster Termoimpianti».

GIORNALE DI BRESCIA  9 APRILE 2005
Notizie in breve
Pisogne, 60mo di Liberazione Per celebrare il 60° anniversario di Liberazione, il Movimento giovanile di Pisogne e l’Anpi di Lovere con il patrocinio dei rispettivi comuni organizzano «Incontri per non dimenticare». In programma una mostra fotografica, filmati e un concerto musicale, ai quali aderiscono anche i sindacati Cgil e Cisl, l’Auser Volontariato Pisogne, la Cooperativa Mariposa e gli Istituti Comprensivi di Pisogne e di Artogne. Le iniziative prendono il via oggi, alle 17, con l’inaugurazione della mostra, allestita nella saletta della Puda, nel centro storico pisognese, che rimarrà aperta nel seguente orario: festivi 10-21, feriali 17-21. Seguirà, sempre oggi, la presentazione del libro «Immagini e racconti…» di Grazia Milesi e la proiezione del filmato «53° Brigata Garibaldi», curato da Giorgio Buffoli. /
Rogno, la mostra zootecnica Si terrà oggi, a Rogno, l’ottava edizione della mostra zootecnica dell’Alto Sebino, che richiama ogni anno oltre alle scuole del comprensorio anche gli imprenditori agricoli della Valcamonica. Il programma della manifestazione, il cui logo è stato realizzato dagli studenti del Liceo Artistico di Lovere, inizia alle 8 nel Centro sportivo comunale di Rogno con l’arrivo degli animali, che verranno valutati da esperti; alle 9 concorso «Il tuo poster», i visitatori dovranno valutare gli elaborati realizzati dagli alunni delle elementari; alle 9.30, gara di mungitura; alle 10, premiazione classi delle elementari; alle 10.45, proclamazione del miglior poster; alle 12, proclamazione della regina della mostra. /
Ono, la mappa di Bedolina Il Comune di Ono S. Pietro in collaborazione con Ad Quintum, Noster Mond e l’Associazione Cristoforo Beggiami organizza per oggi una giornata sul tema «Bedolina e le mappe incise su roccia». Appuntamento alle 14,30 con la visita guidata alla Mappa di Bedolina in compagnia degli autori del libro «Bedolina. La città ritrovata» (Giuseppe Brunod, Alessandro Ramorino e Adriano Gaspani): il ritrovo è fissato al parcheggio di Bedolina a Pescarzo. Alle 18 la presentazione del libro citato alle scuole elemetari di Ono. /
Darfo, teatro al S. Filippo L’ultimo appuntamento della rassegna «Città in scena», organizzato dall’assessorato alla cultura del Comune di Darfo, è previsto per oggi al Teatro San Filippo. Alle ore 20.45, la compagnia teatrale «Piccolo Caos» metterà in scena la commedia «Non tutti i ladri vengono per nuocere» di Dario Fo. L’ingresso è libero. /
� Ex delegata Filtea Cgil della Diam di Roma.
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